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Oggi 
al Palazzo 

dei Congressi 
manife­

stazione per 
le pensioni 

«Le proposte del PCI 
per 11 riordino del siste­
ma previdenziale e per 
l'aumento delle pensioni 
minime » questi gli impor­
tanti ed urgenti problemi 
che la federazione fioren­
tina del PCI ha inteso 
porre al centro di una ma­
nifestazione provinciale 
che si terrà oggi alle 16.30 
nell'auditorium del Palaz­
zo del Congressi. 
Alla manifestazione, che 

avrà 11 carattere di dibat­
tito, parteciperà e trarrà 
le conclusioni, la compa­
gna Erias Berardi. mem­
bro della commissione la­
voro e previdenza sociale 
della Camera. 

E' evidente l'importanza 
che la riuscita di questa 
manifestazione assume 
nel momento iti cui forti 
sono gli ostacoli alla ar* 
provazione della rifornii 
del sistema pensionistico 
da parte di alcune forze 
politiche. In particolare 
del PSDI, della DC e del 
PLI e per 1 seri ritardi 
nella • presentazione da 
parte del ministro Scotti 
del progetto di riforma 

Per porre rimedio a 
questa grave situazione il 
PCI ha presentato una 
propria proposta di leg­
ge che, pur ispirandosi ai 
punti più qualificanti del­
l'accordo Governo-sinda­
cati a suo tempo raggiun­
to, ne' migliora alcuni 
aspetti 

All'INPS 
di Firenze 
mancano 

locali 
(e duecento 
impiegati) 

L'INPS (Istituto per la 
previdenza sociale) po­
trebbe erogare in manie­
ra molto più efficiente i 
propri servizi al lavorato­
ri e ai pensionati se aves­
se a disposizione alcuni 
locali per decentrare l'at­
tività e se venisse assun­
to altro personale. Alla 
sede di Firenze, come in 
altre città del resto, l'or­
ganico è molto carente: 
ci sarebbe bisogno di al­
tri duecento Impiegati. 

Questa cifra è stata for­
nita dal dirigente della 
sede fiorentina dell'lNPS 
Crispinl nel corso di un 
incontro sui problemi del­
l'istituto al quale oltre ai 
funzionari, ai dirigenti e 
ai membri del Comitato 
provinciale hanno parte­
cipato 1 parlamentari Ser­
gio Pezzati, Gianluca Cer 
rina e Edoardo Speranza. 

Oltre a quello del per­
sonale l'Incontro è servi­
to a puntare 11 dito su un 
altro problema di fonda­
li decentramento dei ser­
vizi. L'INPS per questo 
obiettivo avrebbe bisogno 
di nuovi locali. Si tratta 
di cercarli e in questa 
direzione è stato solleci­
tato un maggiore impe­
gno delle forze politiche 
cittadine. L'INPS sarebbe 
favorevole all' acquisto 
anche per evitare 11 peso 
di affitti troppo alti. 

Lievi flessioni nella partecipazione 

Una conferenza della Regione 

Due giorni a confronto 

sulle fonti di energia 
I lavori in programma il 6 e 7 dicembre 
si svolgeranno al Palazzo degli Affari 

Politica energetica e pro­
grammazione: su questo te­
ma la Regione Toscana or­
ganizza una conferenza alla 
quale parteciperanno gli enti 
locali, gli istituti di ricerca, 
le università, le imprese, le 
forze sociali, rappresentanti 
del governo. I lavori, in pro­
gramma per il sei e il sette 
dicembre, si svolgeranno al 
Palazzo degli Affari. 

Relazioni comunicazioni, ta­
vole rotonde: per due giorni 
si affronteranno i problemi 
dell'energia in particolare la 
situazione della Toscana. 

Nella prima giornata, do­
po il saluto del presidente del­
la Regione Mario Leone, è 
previsto un intervento di 
Gianfranco Bartolini che par­
lerà sul ruolo strategico dell' 
energia nel programma di 
sviluppo della Regione. 

I professori Giorgio Berti 
e Vittorio Angiolini dell'Uni­
versità di Firenze affronte­
ranno il tema delle competen­
ze dello Stato, delle regioni 
e degli enti locali in materia 
di energia. I proficui rappor­
ti di collaborazione tra la Re­
gione e l'AGIP saranno illu­
strati da Massino De Santi 
e da Giuseppe Benevolo. 

La seconda giornata di la­
vori prevede una tavola ro­
tonda, moderatore il profes­
sor Felice Ippolito, sulle prò-
settive energetiche nazionali. 
Parteciperanno rappresentanti 
del ministero dell'industria, 
il vice presidente dell'AGIP. 
il presidente dell'ENEL, il 
presidente del consorzio tra 
le aziende municipalizzate 
professor Armando Sarti e i 
rappresentanti della federa­
zione sindacale unitaria. E* 
previsto anche l'intervento di 
un rappresentante del go­
verno. 

H vice presidente della Re­
gione Gianfranco Bartolini 
presentando alla stampa i la­
vori di questo' incontro ha 
detto che la conferenza costi­
tuisce un momento di un pro­
cesso che nella ricerca di 
un rapporto di massima cor­
rettezza coinvolga enti, forze 
sociali, imprese, università 
e istituti di ricerca attraver­
so le proposte di azioni pro­
grammatiche, concordate e 
contrattate. 

Una conferenza quindi non 
come una giornata di studio 
che finisce li ma come sede 
di confronto di continuità di 
rapporti e di contrattazione. 

Com' è andato il voto 
dei genitori a scuola 

Più del 50 per cento nella scuola dell'obbligo, le percentuali sono state più 
basse nelle superiori — Notevole l'interesse per le assemblee e le discussioni 

Stasera al Comunale lo spettacolo dell'Unicef 

Messaggio di pace 
in mondovisione 

La serata prenotata da 18 reti televisive - Giancarlo Gian­
nini il conduttore - Vi partecipano artisti e gruppi famosi 

IL dilemma (se tale era) è 
rimasto fino all'ultimo: si vo­
ta o non si vota? Si è votato. 
ed a Firenze i genitori sono 
andati nelle «cuole per rie­
leggere gli organi collegiali in 
modo discretamente massic­
cio. Un dato senz'altro posi­
tivo, anche perché c'è da 
immaginare che in molti so­
no dovuti restare incollati al 
televisore a lungo per sapere 
se era richiesto il loro voto 
nelle urne. 

Quest'anno, insomma, la 
partecipazione si è misurata 
anche su questo, davanti alla 
impreparazione oggettiva del­
le segreterie scolastiche che 
dovevano attendere la parola 
del ministro prima di chia­
mare al voto, i genitori han­
no dimostrato di seguire le 
vicende scolastiche anche 
senza pressioni esterne: sono 
andati alle assemblee. Sono 
stati attivi nelle discussioni e 
nelle polemiche più del previ­
sto, nel confronto con gli stu­
denti-figli. 

Come sempre, la partecipa­
zione è più alta nelle scuole 
dell'obbligo che nelle secon­
darie. I genitori sono andati 
a votare nelle elementari e 
nelle medie inferiori con una 
media sempre superiore al 50 
per cento. Ci sono state pun­
te massime di partecipazione. 
come a Castelfiorentino. dove 
è stata doppiata la soglia del 
75 per cento. 

Anche i genitori della scuo­
la secondaria — degli studen­
ti ne riparleremo a febbraio 
— hanno risposto bene. Sia­
mo ad una partecipazione 
superiore al 30 per cento nel­
la provincia fiorentina. Punte 
massime nei licei (al Leonar­
do da Vinci hanno votato il 
46.9 per cento): minori nei 
tecnici, dove si oscilla mag­
giormente. Una flessione si è 
verificata all'istituto per il 
turismo e all'agrario, dove 
hanno votato solo il 17.2 per 
cento dei genitori: ci si chie­
de se hanno pesato motivi di 
pendolarismo o se esistono 
altre cause. 

In alcune scuole hanno vo­
tato anche gli insegnanti e i 
non docenti, quando doveva­
no essere rinnovate alcune 
cariche nei consigli d'istituto: 
anche qui la partecipazione è 
stata buona. 

La raccolta ed il riordino 
dei dati sarà probabilmente 
complesso ed occorrerà qual­
che giorno prima di disporre 
di un quadro esatto e com­
parato del voto. Quello che 
viene fuori chiaramente fin 
d'ora è che non c'è stato uno 
spostamento a destra nella 
scelta dei rappresentanti, e 
che soprattutto non si è re­
gistrata quella corsa all'a­
stensione paventata da più 
parti. 

Una flessione, lieve, c'è sta­
ta, ma non è generalizzata e 
ci sono persino istituti dove 
si registra un lieve recupero. 

L'universo della scuola, 
soprattutto quella dell'obbli­
go. appare a volte contraddit­
torio: ogni scuola ha vissuto 

e vive la sua realtà. Ci sono 
cosi scuole dove sono oggi 
mobilitati comitati dei geni­
tori o comitati degli studenti, 
istituti (la Donatello) dove i 
genitori hanno deciso di non 
presentare liste e non votare. 
altri dove la situazione è 
normale, e tradizionale. An­
che l'esistenza e la coesisten­
za di scuole sperimentali 
non porta nuovi elementi di 
differenziazione fra le scuole: 
a questo proposito sembra 
da una prima analisi del voto 
che abbiano risposto mag­
giormente i genitori delle 
scuole tradizionali die non 
quelli delle sperimentali. 

Un altro dato viene fuori 
in modo abbastanza netto: la 
partecipazione è sempre 
maggiore nei primi anni del 
ciclo scolastico, nell'obbligo 
come nelle superiori. Soprat­
tutto nei licei e nelle scuole 
non dell'obbligo; questo si 
spiega anche con il rapporto 
genitore-figlio che muta con 
gli anni, ma c'è certo da sot­
tolineare la volontà di inter­
venire nella scuola, soprattut­
to per cambiarla, dei genitori 
che avviano ad un corso sco­
lastico i propri figli. 

s. gar. 

« Mondovisione da Firen­
ze » è lo spettacolo che si 
terrà questa sera, alle ore 
20.30. al Teatro Comunale. Vi 
prenderanno parte artisti in­
ternazionali che hanno voluto 
cosi dimostrare la loro so­
lidarietà nei confronti del­
l'Anno internazionale del bam­
bino e dell'Unicef, a cui sa­
rà totalmente devoluto l'in­
casso. 

Lo spettacolo è già stato 
prenotato dalle reti televisi­
ve di 18 nazioni. La televi­
sione italiana — che lo regi­
strerà interamente per la re­
gia di Gianni Vaiano — si è 
impegnata a mandarlo in on­
da quanto prima. 

I testi sono stati scritti ap­
positamente dalla scrittrice 
Barbara Alberti. Annunciatri­
ce sarà Milly Carlucci, men­
tre la conduzione generale è 
affidata a Giancarlo Gian­
nini 

La rappresentazione — de­
nominata « Incontro con arti­
sti di tutto il mondo dedica­
to all'Unicef e all'Anno in­
ternazionale del bambino » — 
avrà partecipazioni d'eccezio­
ne. Hanno infatti assicurato 
la loro partecipazione i se­
guenti artisti: il « Baker Mi­
me Theatre » di Joram Ba­
ker; « Les Anges », il più po­
polare gruppo del Congo; Ri­

na Dokshìtzky, piccola piani­
sta «prodigio» israeliana; i 
« Matia Bazar ». uno dei più 
popolari complessi strumenta­
li e corali d'Italia; Marga Na­
tivo e Francesco Bruno, pri­
mi ballerini del Teatro Comu­
nale di Firenze; Margherita 
Parrilla e Salvatore Capozzi, 
primi ballerini del Teatro del­
l'Opera di Roma; Esther Ofa-
rim. cantante folk anglo-

« Hitler, un film 
dalla Germania» 

all'est-ovest 
Organizzato dalla Pro­

vincia e dall'Associazione 
culturale italo • tedesca, 
verrà proletato, da oggi 
a giovedì, alle ore 21, nel­
la sala del circolo est-
ovest (già Ginorl 12) il 
famoso film di Hans Sy-
berberg: «Hitler, ein film 
aus Deutschland ». 

(Hitler, un film dalla. 
Germania). 

Si tratta di un film di 
sette ore diviso in quat­
tro parti: «Una tetralo­
gia del sogno storico di 
Hitler. Spettacolo epico, 
filosofico, esoterico, che 
si tuffa nel cuore dei fan­
tasmi di una civiltà. 

israeliana; Luis Bacalov, com­
positore, pianista e autore di 
numerose colonne sonore di 
film; Pr.blo Milanes. cantante 
folk cubano; Prakaikaen Bul-
kul, famosa danzatrice stru-
me'italista del Teatro Nazio­
nale Thailandese; Gato Bar­
bieri. musicista jazz di fama 
internazionale: il Piccolo Co­
ro dell'Antoniano di Bologna. 

Lo spettacolo-apologo è sta­
to concepito in funzione del 
richiamo ai 10 punti della 
« Dichiarazione dei diritti del 
bambino ». 

Con « Mondovisione da Fi­
renze » si concludono le ma­
nifestazioni fiorentine per la 
Unìcef caratterizzate da ras­
segne cinematografiche e con­
vegni culturali. 

Anche oggi al cinema Al­
fieri sono previste le proie­
zioni delle ultime pellicole del­
la rassegna « Cinema fuori 
sacco ». Alle ore 10.30 si co­
mincia con « My avenue D » 
di Amy Werba. a cui seguirà 
«Sono arrivati quattro fratel­
li » di Marida Boggio. 

Nel pomeriggio saranno 
proiettati « Chiedo asilo » di 
Marco Ferreri (solo per i con­
vegnisti). « Gli ungheresi » di 
Zoltan Fabri, «Messidor» di 
Alain Tunner. Quest'ultimo sa­
rà replicato anche al Teatro 
Comunale al termine dello 
spettacolo. 

La proposta dal consiglio di quartiere 

Campo di Marte come 
può diventare domani 

Le proposte della commissione nell'assemblea - Incontro 
con la gente, le società sportive e l'amministrazione 

Lo stadio di Campo di Marta 

La commissione del quar­
tiere n. 13 incaricata di stu­
diare i problemi della zona 
di Campo di Marte e di pro­
porre le modificazioni ne­
cessarie. ha ultimato i suoi 
lavori. Con ' un dettagliato 
rapporto si è presentata al­
l'esame della cittadinanza e 
delle autorità amministrative 
(il vicesindaco Morales e gli 
assessori Amorosi. Sozzi e 
Sbordoni), nel corso di una 
assemblea 

Varie le valutazioni espres­
se dalle forze interessate sui 

singoli «articoli» del docu­
mento redatto dalla commis­
sione. I rappresentanti del 
Comune hanno comunque 
assicurato la massima atten­
zione per le proposte elabo­
rate. 

Il lavoro della commissio­
ne parte da un presupposto: 
il Campo di Marte, cuore 
della vita sportiva cittadina, 
rappresenta oggi una somma 
di interventi pubblici e pri­
vati sedimentati nel tempo 
che, pur avendo in comune 
il denominatore sportivo, so­

no eterogenei 
Per il Campo di Marte la 

commissione ha presentato 
un piano (definito nel docu­
mento « concretamente attua­
bile ») che riguarda lo stadio 
comunale, il Palazzetto dello 
Sport, il complesso della pi­
scina Costoli, il campo di ba­
seball. il complesso poliva­
lente Cerreti, il campo Pa­
dovani. 

Fanno parte integrante del 
progetto le proposte che ri­
guardano le aree di compe­
tenza del quartiere 

Primo confronto a Pistoia tra Regione, istituzioni, società, sede regionale e dirigenti della RAI 

Quell'oggetto s conosciuto chiamato Terza Rete 
Che cosa comporta e produco una nuova rete televisiva - Occorr e più impegno per allargare le competenze delle Regioni e delle 
Autonomìe — anche nell'informazione bisogna programmare - L e difficoltà che ancore sussistono al rinnovaménto e alla riforma 

«Apriti Sesamo», ma la 
RAI restò chiusa. Potrebbe 
cominciare cosi un romanzo 
fantascientifico sul servizio 
radiotelevisivo, sospeso a 
mezzaria tra i tentativi, espli­
citi e meno espliciti, di ap~ 
plicare la riforma e le resi­
stenze, dirette e indirette, al 
cambiamento 

Il primo capitolo potrebbe 
sembrare un «giallo», ma 
in realtà si tratta di un sem­
plice intrigo, non a Stoccol­
ma, (tanto per citare un best­
seller cinematografico) ma a 
Roma. Intrigo che però si 
amplifica, si ingrandisce con 
ravvio della Terza Rete e 
raggiunge anche la Toscana. 
Il fatidico 13 dicembre — 
giorno di inizio delle nuove 
trasmissioni — è prossimo e 
così anche nella nostra regio­
ne st comincia realmente a 
fare i conti con una struttu­
ra desiderata — come una 
rete televisiva regionale — 
ma non del tutto compresa, 

L'occasione è grande per 
una realtà, come quella delle 
regioni, che sino ad ora ha 
avuto accesso alla TV tato 
per i benemeriti convegni o 
per i non auspicati disastri. 
Adesso ce la possibilità di 

dare un quadro completo — 
non episodico — delia socie­
tà regionale, dei movimenti e 
degli sviluppi sociali e politi­
ci che la caratterizzano. 

Vista Vindifferenza che si­
no ad ora ha circondato Vim-
minente avvio della terza re­
te, la Regione Toscana, AS­
CI, Province toscane e Co­
mune di Firenze sono corse al 
ripari ed hanno indetto un 
convegno su «Comunicazione 
televisiva ed autonomie io-
cali» woUosi ieri nel palaz­
zo comunale pistoiese, E sta­
to un primo approccio tra le 
istituzioni toscane e la sede 
RAI di Firenze attorno a quei 
concetti di «partecipazione» 
e «decentramento» di cui 
parla la Riforma, una pri­
ma occasione di confronto 
tra la società regionale e gli 
«addetti al lavori». 

Dopo i saluti e le comuni­
cazioni di Loretta Montemag-
gi, presidente del Consiglio 
Regionale, Renzo BarbeVU, 
Sindaco dt Pistoia, Vera Dra­
goni, rappresentante della 
quinta commissione regiona­
le e deWesponenU dell'ANCI, 
Rolando Bausi, sindaci, as-
tesori amministratori sinda­
calisti, e dirigenti della RAI 

e di "tiversi organismi sociali 
hanno dato vita ad un dibat­
tito articolato in cui si è pre­
so coscienza del fatto che la 
Terza RETE non farà il soli­
to mnstodoniico sistema di 
informazione «di palazzo», 
ma che esistono consistenti 
spazi per una reale apertu­
ra alla domanda di informa­
zione, di cultura e di gestione 
dell'informazione. 

Almeno questa è la speran­
za di tutti, contraddetta però 
da determinate manovre che 
tentano di mantenere lo « sta­
tus quo» per proseguire con 
metodi di sottogoverno e 
clientele — tanto cari a certi 
ambienti DC — e dalle diffi­
coltà — ricordate in partico­
lare da Gianni Di Giovanni e 
Carlo Bonetti, dirigenti della 
Sede Rai di Firenze — che 
contraddistinguono ravvio 
detta terza rete. 

Di qui la necessità — rile­
vata dalla relazione del Pro­
fessor Filippo M. De Sanctts. 
Presidente del comitato re­
gionale per il servizio Radio 
televisivo — di un interven­
to diretto delle autonomie lo­
cali per spingere avanti il 
progetto di riforma della Rai 
e per imporre la regolamen­

tazione delVemittenza locale. 
Vediamo allora le proposte 

formulate da De Sanctis: la 
programmazione della comu­
nicazione radio televisiva, la 
organizzazione delle possibili­
tà comunicative, la verifica 

dei risultati rer definire nuovi 
interventi. In pratica questo 
significa l'organizzazione di 
una « Conferenza regionale 
sulla comunicazione», da te­
nersi nel 1980, la pianificazio­
ne dell'emittenza a livello re­
gionale e locale, l'crticolazio-
ne di un sistema misto e una 
politica di pratica comunica­
tiva a livello locale. 

Prevale quindi il concetto 
di programmazione, anche 
per il servizio Radio televisi­
vo, al quale la Regione e le 
autonomie non vogliono re­
stare indifferenti ma anzi vo­
gliono partecipare e definire. 
Resta aperto il problema di 
«come» instaurare un rap­
porto tra Sede Rai. istituzio­
ni e società. Le differenze di 
vedute prevalgono e a conve­
gno di Pistoia non ha defini­
to questo punto: il comitato 
regionale radiotelevisivo chie­
de un rapporto diretto con la 
sede RAI sulle scelte dei pro­
grammi; i Comuni e le Pro­

vince rivendicano una serie 
di incontri programmati; la 
Regione spinge per un con­
tatto capillare. Il direttore 
della Sede Rat, Piergiorgio 
Bronzi, molto diplomatica­
mente, ha ribadito la volontà 
di «realizzare e stringere 
concreti rapporti di collabora­
zione e colleganza con la real­
ta regionale». 

Il prof. Roberto Zaccaria, 
membro del consiglio di am­
ministrazione detta RAI, ha 
parlato di ampliamento del 
ruolo dei comitati, ricordato 
i concetti a cui va ricondot­
ta Vistituzione della Terza 
rete: modello produttivo au­
stero, non conflittualità con 
le emittenti locali, massima 
espansione dei rapporti con 
la società. Ce però — al di là 
dei pronunciamenti — un ter­
reno concreto su cui le Re­
gioni e le Autonomie Locali 
possano intervenire per defi­
nire anche concretamente la 
loro collocazione verso la 
RAI e la Terza Rete, 

Il compagno Paolo Cappel­
letto, del comitato regionale 
del PCI, ha citato due esem­
pì: rtniziativa legislativa ed 
istituzionale per ottenere 
maggiori competenze dirette 

in materia di servizio radio­
televisivo, di emittenza loca­
le e dt comunicazione stam­
pata: il collegamento fra il 
sistema di in joi mozioni e la 
domanda di cultura che 
emerge dalla società. 

Intanto sabato prenderan­
no l'atìvio le trasmissioni spe­
rimentati e il conto alla rove­
scia del 15 dicembre è già 
cominciato. La Terza Rete 
parte cosi in maniera speri­
mentale, anche nell'ascolto, 
visto che saranno necessarie 
numerose modifiche all'attua­
le sistema dei ripetitori per 
far st che i toscani vedano 
il nuovo canale— Attualmente 
solo il SO per cento degli ab­
bonali può ricevere la Ter­
za Rete. 

ET tutto sommato un buon 
avviso soprattutto se parago­
nato ad altre regioni, ma non 
ancora sufficiente a fare real­
mente della nuova rete lo 
specchio della realtà regio­
nale. 

Comunque si comincia. E 
questo è già un risultato. Non 
scorreranno fiumi di cham­
pagne, ma forse, brindare è 
lecito. 

Marco Ferrari 

Sciopero regionale del settore 

Domani fermi per 4 ore 
i chimici della Toscana 
Sono previste manifestazioni a Firenze, Scarlino, nella 
zona del cuoio, a Rosignano, a Pisa, a Massa Carrara 

Domani, nell'ambito della 
giornata nazionale di lotta 
decisa dal comitato direttivo 
della FULC (Federazione u-
nitaria lavoratori chimici), i 
lavoratori dell'industria chi­
mica. farmaceutica e concia 
della Regione Toscana attue­
ranno uno sciopero di 4 ore 
con manifestazioni ' nelle fab­
briche e nelle aree chimiche 
per un confronto con l'opinio­
ne pubblica, le forze politi­
che. le istituzioni. 

Accanto alle motivazioni na­
zionali (piano di settore per 
la chimica, riassetto e risa­
namento finanziario e produt­
tivo dei grandi gruppi, risa­
namento ambientale ed ecolo­
gico per una chimica pulita. 
per l'esigenza inderogabile del 
produrre senza inquinare), ben 
si colloca lo specifico toscano 
che vede duramente impegna­
ti i lavoratori degli stabili­
menti Montedison. quelli del­
la Solvay di Rosignano sui 
problemi dell'organizzazione 
del lavoro e dello sviluppo oc­
cupazionale. quelli dell'indu­
stria dei farmaci per la ri­
qualificazione delle produzioni 
farmaceutiche contro il disim­
pegno e la caduta dei livelli 
occupazionali. la lotta dei la­
voratori conciari del compren­
sorio del cuoio S. Croce-Fucec-
chio per il risanamento am­
bientale e produttivo. 

Nel corso dello sciopero si 
svolgeranno le seguenti ini­
ziative: 

Firenze — S.M.S. di Rifredi 
assemblea di tutti i lavorato­
ri di Firenze e circondario; 

Scarlino — Assemblea aper­
ta allo stabilimento Monte­
dison; 

S. Croce — Assemblea di zo­
na dei lavoratori conciari; 

Pisa — Assemblea nelle 
fabbriche e volantinaggio al­
la popolazione; 

Rosignano — Assemblea al 
teatro Solvay: 

Massa Carrara — Assem­
blea aperta alla Montedison 
Diag. 

Oggi lo sciopero 
alla Banca d'Italia 

Oggi non sarà un tradizio­
nale 27 di paga. La filiale 
fiorentina della Banca d'Ita­
lia resterà infatti chiusa tut­
to il giorno per lo sciopero 
dei dipendenti a sostegno 
della vertenza aziendale. Tra 
i « delusi » gli stessi lavora­
tori della Banca d'Italia: an­
ch'essi dovranno rimandare 
« l'appuntamento » con lo 
stipendio. 

Arriva l'amministratore delegato 

Oggi la Bastogi spiega 
i piani per la Galileo 

In mattinata l'ingegner Grandi avrà un incontro 
con l'amministrazione comunale e i capigruppo 

Oggi arriva a Firenze l'amministratore delegato della 
Bastogi, la nuova proprietaria della Montedison Sistemi. L'in­
gegner Grandi avrà un primo contatto con i lavoratori della 
Galileo e con il Comune di Firenze per esporre i piani della 
società. 

L'incontro a Palazzo Vecchio a cui parteciperà la giunta 
e i capi gruppo consiliari, avrà luogo nella mattinata. Nel 
pomeriggio. Grandi si incontrerà con il Consiglio di fabbrica 
della Galileo e con la Federazione lavoratori metalmeccanici. 

Intanto ieri mattina, in vista dell'arrivo nella nostra città 
dell'amministratore delegato della Bastogi. il Consiglio di 
fabbrica della Galileo, la FLM provinciale e la Federazione 
sindacale unitaria si sono incontrati con il sindaco, il vicesin­
daco e i capigruppo consiliare per esaminare la questione. 

I lavoratori, anche in questa occasione, hanno confermato 
— così come deliberato da tutti i dipendenti nel corso dell' 
ultima assemblea — che alla nuova proprietà chiederanno il 
rispetto di tutti gli impegni a suo tempo sottoscritti dalla 
Montedison. primo fra tutti l'aumento dell'occupazione. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20; 
piazza Isolotto 5. comunale; 
via G inori 50/R; viale Cala-
taf imi 6; via Della Scala 
49/R; BorgognissantI 40/R; 
piazza Dalmazia 24/R; piaz­
za delle Cure 2; via di Brez­
zi 282; via G. P. Orsini 10; 
int. stazione S. Maria No­
vella; viale Guidoni; via 
Starmina; via Calzaiuoli. 
PESCE A PREZZO 
CONCORDATO 

Oggi e domani sarà effet­
tuata la vendita promozio­
nale a prezzo concordato con 
il comune dei seguenti pro­
dotti ittici: pesciolini di frit­
tura 3800 lire al chilogram­
mo. e alici a 950 lire al chi­
logrammo. 
RICORDO 

La sezione « R. Bitossi » 
(Madonnone) ricorda con 
commozione la recente scom­
parsa del compagno Bardaz-
zi, il popolare Agenore, uno 
dei suoi iscritti di maggiore 
prestigio e di più antica mi­
lizia: iscrittosi giovanissimo 
alla Gioventù Socialista, en­
trò nel nostro partito fin dal­
l'anno della sua fondazione. 
Alla memoria del compagno 
Bardazzi la sezione sottoscri­
ve 50 mila lire per la stam­
pa comunista. 
LOTTA CONTRO IL 
TUMORE FEMMINILE 

Stasera alle 21.15, nella sa­
letta del Parterra in piazza 
della Libertà, il Circolo 
ARCI e Bruno Giugni», in 
collaborazione con il Centro 
di Medicina Sociale di viale 
Volta, ha organizzato una 
proiezione su «La lotta con­

tro il tumore femminile». 
Dopo il filmato è previsto 
l'intervento di un operatore 
del centro. 
RIUNIONE DEL PCI 
SUGLI ASILI NIDO 

Stasera, alle 21. nei loca­
li della Federazione comu­
nista in via Luigi Alaman­
ni. si terrà una riunione sul­
la gestione degli asili nido. 
I compagni interessati sono 
invitati a partecipare. 
«LA DROGA NON E* 
SOLO EROINA» 

« La droga non è solo eroi­
na» uso e abuso di farmaci 
e sostanze tossiche: questo il 
tema di un incontro-dibatt:-. 
to. organizzato dal PCI di 
Castelfiorentino. per stasera 
alle 21.15 presso il Kosmos 
2006 in piazza Gramsci. A 
discutere su questo scottante 
argomento parteciperanno 
il professor A. Morettini. il 
dottor G. Chibbaro e il dot­
tor A. Allamanl della divi­
sione di Gastroenterologia 
dell'Arcispedale di SAI. Nuo­
va di Firenze. 
VARIAZIONI AL 
TRAFFICO CITTADINO 

Da domani, allo scopo di 
consentire lavori di sman­
tellamento dei vecchi im­
pianti di illuminazione pub­
blica nelle migliori condizio­
ni di sicurezza possibili, ver­
rà istituito il divieto di so­
sta nelle seguenti strade: 
piazza M. D'Azeglio • via del­
la Colonna - via G. Carduc­
ci - via della Mattonaia - via 
G. Leopardi . via Manzoni. 

I veicoli che saranno la­
sciati In sosta abusiva sa­
ranno rimossi. 
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